





Anno VI 


Esco intti i giorni, 
“ è por untrimestro it, 1,8 
sono da'aggiuni 






C01 primo luglio 


9° apre l'associazione al Giornale di Udine 8 
{uito dicombré 1871 ai prezzi suindicati. 

5 11 Giornale di Udine, cominciando da quel 
è toi giorno, sarà stampato in - caraiteri nuovi, e 
i, 1 per la maggiorjcoslipattezza dolla composizione 
% i tipografica potrà dare maggior materia ai 


ice j suoi Lettori. ì o 
il) I’Amministrazione sottostando ‘a non lievi 
i spese per codesti immegliamenti, confida nella 
i continuazione della benevolenza degli Udinesi 
| e do ‘comprovinciali cui più specialmente il 
Giornalo è indirizzato. 
L'Amministrazione 
del 
GIORNALE DI UDINE 
| ———___—_____——__É____— 
UDINE, 27 GIUGNO 


-_ 
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I "È gtato annunciato che i principi della casa dor 
| Tonns iotendono;dizrocarsi a'#rosdhorf, e questo mar 
i gio è naturale che’ dia nuovo credito ‘alla voce del 
—* fusione dei dué' rami borbonici, Il convegno si po- 
trà diro au complet. Il conte’ di Chambord sarà vi- 
sitato dal'confo di Parigi, .dal duca ‘di Chartres, dal 
principe; di Joiuville a del dici di Aumale, Ua cor- 
‘rispondente del Pester Lloyd tacconta che Bismarck, 
appena ritorhato da Francoforte, interrogato sull’ac- 
cennata fasione, ha dichiarato di crederla molto 
improbabile; ma. questa” opinions di Bismarck, so 
conta anche in, Francia’ patocchi cho la dividono, 
“nba impedisce La dei Francesi si 
#4 allarmi della possibilità che la fusione succed?. 
‘appunto per attenuare. la impressione potuta pro- 
durre dalla visita degli Orleans ‘a’ Chiambord, cha il 
Figaro, che ne ha dato' |’ annunzio, s’ è allrettato 
È anche a 50 gere che i principi stessi ‘sono de- 
*[cisi ad accè.iaro quella qualunque costituzione che 
"I Ja Francia preferità di' darsi, - deliberati a non fare 
\ alcan passo e a non dire alcuna parola che possa 
i commuovere la Francia e turbare 1° attuale stato di 
{ cose, Ma più che su questa promessa, i ‘francesi 
: faranno bene, per assicurare il loro avvenire, a cone 
! tare sopra sò stessi, perchè. da, «essi .soli dipende il 
| deludere le mal simulate speranze deî preteridenti. 
| r Non si hanno ancora dati ‘sufficienti per preve- 
| dere quale sarà P esito delle elezioni suppletorie 
À 
} 








francesi. Nelle provincie, la simpatia pei Bonaparte 
4 è più grande di quello che generalmente si crede. 
3 A Parigi (ove Gambetta accettò una candida» 
+ tura) sembra sicuro che il - risultato sarà favore. 
vole ai radicali cho dispongono dei voti delle classi 
operaie. I maires hanno -somplificato le liste eletto- 
rali facendo eseguire più di trenta mila elimina: 
zioni. Ciò arrecherà forse del danno ai candidati 
i della repubblica sociale, ma non. sarà di alcun van- 
taggio aì candidati della repubblica provvisoria. La 
| questione elettorale è, del resto, ingarbugliata come 
* prima.Si dice che il ministro dell’interno metterà fuori 
una circolare in senso liberale e darà ordine ai prefetti 
‘i di conservare un’ assoluta neutralità nelle provincie. 
Anchea Parigi sembrachoil governo seguirà una linea 
! di condotta consimile. Il signor Bartbèlemy-Saint- 
Hilaire rinuozia a fare la sua lista ofliciosa di can- 
didati raccomandati; e così l’ Unione della stampa 
parigina avrà il monopolio delle candidature afficiose 
ed officiali. Ma nè questa, nè la Unione repubbli- 
"cana hanno finora formata la loro lista; e d’ altra 
parto, l' Ziaternazionale ha cessato di. far conoscere 
i nomi. dei suoi preferiti. 

Oggi da Versailles si annunzia che Îe spiegazioni 
| passata fra la Francia © 1’ Italia, a proposito dei 
‘i volontari di Charette, si riferiscono ad un tempo 
abbastanza lontano, essendo che quei volontari, poco 
numerosi, furono licenziati fino dal maggio scorso, 
mentre gli arruolamenti erano cessati molto tempo 
! prima. Dalla stossa fonte si annuozia cha Charatte 
i @ Chatelineau non ebbero mai altra idea che di di. 
: fendere l'ordine in Francia, Questa dichiarazione 
È riuscirà assai sconfortanto pel Vaticano, ove si nu. 
‘ trivano lo più assarde speranze sulla futare gesta 
: dì que” due campioni del legittimismo francese, e 
‘ dove, sd ogui modo, si ‘faceva le viste -di credere 
: che il Governo di ‘Thiers non avrobbe mai fatto al- 
Fl’ Stalia dichiarazioni d’ un carartere schiettamente 

amichevole. SA 

Lo dimostrazioni di simpatia verso la Comune 
di Parigi continuano nelle ‘adunanze degli operai ‘di 
Londra. In un mecting tenuto di recente a Sussex-Hail 
' un oratore non esitò a dichiarare che l’ eccidio de- 
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POLITICO = 


scosttuati i festivi — Cosa per un anno aniecipate it. lira Be un semestroit. lire 46, 
tanto poi Soci di Udine che per quelli della Provincia e del 
gorsi Le spese postali — I pagamenti ai ricevono solo all'Ufficio del Giornale di. 


ei 





gli ostaggi fa giusto ; ed accennata la distruzione 
della colonna Vendòme, espresse la speranza: di 
poter presto . cooperare alla distruzione di « certi 


monumenti che formano la vergogna del West 


Ead, » cioò del quartiere aristocratico. della mo 
tropoli inglese. Fu letta ‘una lettera d'un membro 
della Camera dei Comuni, Whalley, il quale, scne 
sandosi di non poter assistere al mecling di- 
chiarò che’ il goverio della Comune fu un 
modello di ordine, di senno e di' moderazione. 
L’ opinione pubblica è preoccupata da questi! indi- 
zi pericolosi. e in parecchie città si vanno firman- 


do petizioni al Governo perchè prenda qualche proy: | 
vedimento în proposito, mentre quasi tutta la stampa | 


protesta contro le teorie propugnate nell’ accennate 
adunanze. è . ri 

- Mentre io Austria la politica interni si risènte 
dalle'tendenze reazionarie di: Hohenwartb, il conte 
Beust continua a seguire all’estero una politita poco 
in acgordo'col quella:del suo collega. Leggiamo almeno 
nel. Togblatt che' il‘ priacipe  Hohentohe il quale 
trovavasi in missione: presso Pio FX, è ritornato a 
Vienna, che ‘quella missione non ebbe alcun colora 
politico, e sarebbe stata. un' semplice atlo atto di 
cortesia dell’imperatore Francesco Giuseppe verso 
il Poritefice. ‘La parte politica della missione M)- 
henlohe si sarebbe limitata ad un colloquio dello 
stesso;col cardinale Antonelli, cui avrebbe chiaramente 
fatto conoscere /’ impossibilità d'una interoenzione 
qualunque dell'Austria in favore del ‘papa, come 
pure che non si possa nemmeno parlare dî. allonta. 
narsi da quelle leggi che furono fatte per ristabilire i 
rapporti della chiesa collo stato. evidente che in 
Vienna esistono ‘due politiche, :l una più liberalo 
sostenuta dal conte Beust, 1° altra retriva capitanata 
dalle ‘eccellenze Hoheawart, Jirecek 6 compagni. 
Che un talè stato di cose non sia durevole, ognuno 


lo comprende, come pure che una crisi sia Inevi= | 


tabilé. . 
_.Ue dikffocio'adiarnò ci dico, cha il miniotero spa. 
Euuolo ha ritirata la.sna dimissione, ma che tuttavia 
puossi ‘ancora a considerare ‘la crisi come’ finita. 
L’ attitudine - streitamente. ‘costituzionale. mintenuta 
dal re Amodeo ‘în questa circostanza riscuote gli 
elagi di tutti. È È 

. 












Principj amministrativi dell’ono- 
revole Pietro Manfrin applica 
bili‘ nelle prossime elezioni pro. 
vincelali e. comunali. ° 


Il, 
(Vedi i N. 445 6 151) 


Le desiderato e promesse riforme amministrativo, 
(oniettendo di dire su quelle che concernano il Po 
tére esectitivo centrale e |’ espressione dello stesso 
Potere nelle minori sue diramazioni) hanno per pria- 
cipale oggetto il Comunè e la Provincia, Quiedi 
avendò,” per incidenza del nostro discorso, esclusa la 
possibilità ed opportunità di gdare oggi alle Pro- 
vincie Prefetti elettivi, o Prefetti di nomina regia 
tra i soli notabili delle Provincie stesse (ch’è uno 
de’ pochi punti; in cui ci discostiamo dalle opi- 
nioni dell’ onorevote Mabfrin), veniamo a conside 
rare quali immegliamenti sarebbero al presente da 
procurarsi ai' Comuni; mediinte il concorso degli 
Elettori, seguendò le di lui idee e proposte. 

Né:alcuno, per quanto saremo par dire, ci op- 
ponga, essere noi incerti ed oscitanti nella scelta 
tra i principj che guidar debbono alla se-reggenza 
comunale 6 provinciale, e le ingerenze sinora avute 
dal Potere governativo nella ' gestione delle Provincie 
e dei Comuni, Noi non dubitiamo del possibile fi- 
nale trionfo del concetto della se-reggenza; però 
lo consideriamo .oggi come {un ideale ottimo ad 
aversi di mira nella graduata concessione di mag- 
giori libertà, le quali sarino complete ed utili 
daddovoro soltanto quando, fatta com’è fortunata- 
mente: }’ Italia, saranno fatti gl’Italiani. Noi duo- 
que, e solo ‘per alcune savis proposte del Manfrin, 
desideriamo di aspettare l’ agire benefico del tempo 
6 i frutti dell’ educazione civile, e di otteriere che 
le riforme si operino, per quanto sta in noi, nelle abi- 
tudini costituzionali. Del resto crediamo'già di esserci 
abbastanza chiaramente espressi, lodando un favoro 
ch'è il prodotto di lunga meditazione e di serii 
stodj. o 

Ora quali. modificazioni vorrebbe ?’ onorevole 
Manfrio introdurre nella’ Legge comunale? 






















Mercordi 28 Giugno 1871 
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QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provincia:;del Friuli 


ni (ex-Caratti) Via Manzoni presso.iì Teatro sociale N. i13ron0.Ì piano «Uh nimero 
legno ; per gli altri Stati f un numero arretrato cont. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent, 26 pet linea — 
Ù sein Casa Tel. | noxi affrancatò, ni 


i restituiscono manoscritti, Pei 








Eprimendo' il voto di mantenere il: plù possibile 
gli attuali ordinamenti come quelli che per buona 


“Rapprebontinsa comunale fosse interamente devo- 
luta ai cittàdini, E siccome; secondo ia vigente 
Legge, ciò avviene meno per la nomina del Sia 
daco, il Manfri chiede che Ja nomina del Sindaco 
si faccia dat'Consiglio comunale (come si pratica în 
Aboghiltorra, dov'è il Consiglio che nomina il Mayor), 
nòn come si fa nelBelgio per la Legge del 4830, 
‘setondo cui il diritto di nominare il capo del Co- 
mune spetta agli Elettori. Sul quale argomento 
l'opinione’ pubblica-in Italia si è già dimostrata fa- 
vorevole nel senso desiderato doll’ onorevole “Man- 
fin e soltanto "nel Coinitato della Camera” dei ‘De- 
‘.putati ‘si espresse il voto che, cessando il Sindaco 
i esséredì nomina regia, debbano pur cessare le 
itribiizioni ‘ed incombenze: da lui oggi esercitato 
gfgualo- ufficiale - governativo; per il che il Governo 
«codesto. attribuzioni ed incombenze} dovrebbe affi. 


«dare dd altra ‘persona avente dimora “nel Comune. | 


«Come praticamente si scioglierà quest’ ultima qui- 
‘stione, non possiamo oggi assicurare, dopo’ la ‘re- 
«cente votazione della Camera soi provvedimenti per 
la pubblica sicurezza. Però speriamo che tra Îe ri- 
È forme della Legge comunale ci sarà questa dell’e- 
“lezione del Sindaco per parte del Consiglio. _ 

« 8 non che come potrebbero gli Elettori, savia- 
«mente usando del proprio diritto, produrre -l’iden 
“tico effetto pel bene del Comune, anche jfima'che 
al Consiglio ‘comunale sia affidata elezione ‘del 
Sindaco? » i ° 3 





**v-Tale‘’elfelto potrebbero ‘ttelierà “dor an” ottima | 


elezione dei Consiglieri comunali, avendo ‘cioè di 
mira- unicamente ‘ lo. scopo amministrativo; e mo- 
strandosi superiori a’.spirito di simpatia e di anti- 
patia. personale, e ad-ingiuste animosità dei partiti. 
Difatti che ne. avverrebbe, qualora gli Elettori di 
un Cofmune concorressero numerosi all’urna, e 
dessero il proprio voto con coscienza? No avver- 
rebbe che il Consiglio rappresenterebbe  daddovero 
il giudizio della pubblica opinione; quindi il Gover- 
no non avrebbe a far altro so non a sancire con 
la: regia nomina: siffatto giudizio, proclamando Sin- 
daco quel cittadino cha avrà il maggior numero di 
voti ottenuto, Ed in vero, ritenendo gli Elettori con- 
scii della importanza del loro diritto e del bene 
della Patria desiderosi, potrebbe mai nascere il so- 
spetto che volessero dare il voto a persone ostili al 
Governo ® all’ Italis, neghittose od inelte ? Quindi, 
tanto col sistema d'oggi, quanto con la nomina del 
S:ndaco per parte dei Consiglieri, la scelta ottima 
dipende principalmente dall’opera degli Elettori. 
Vero è che col secondo sistema avrebbasi una spe- 
cie di elezione di secondo grado; quindi un reme- 
dio alle eventuali ingiustizie o agli errori -di-partiti 
popolari. Ma, per la pace e per la prosperità dei 
Comuni, sarebbe sempre conveniente che come oggi 
il Governo, eziandio il Consiglio comunale per la 
elezione del Sindaco, o per la proposta di tre nomi 
da sottoporsi alla scelta del Governo (come, pei Po- 


destò, usavasi sotto l’Austria) non avesse a fare la- |. 


tro se non a consultare il risultato aritmetico della 
elezione dei Consiglieri comunali. Quindi se oggi 
assai di rado il Governo dimentica nella no= 
mina dei Sindaci l'esito di questa votazione, anche 
nelle prossime elezioni parecchi Comuni del Friuli 
sarebbero nel caso di provvedera al proprio meglio 
imponendo in certo modo al Governo la nomina a 
Sindaco deli’uno, piuttostochè quella di un altro cit- 
fadino, 

Ma al Governo non sarà dato di avere alcun indi- 
rizzo, nè di conoscere la pubblica opinione, senza il 
numeroso concorso degli Elettorialle urne. Se ciò si 
ottiene, il Governo non vorrà mai opporsì alla pub- 
blica opinione legittimamente manifestata; e quei 
Comuni, i quali desiderano uo cotal concittadino 
per Sindaco, non henno che a far cadere sul di 
lui none un grandissimo numere di voti. Ma a 
cid ottenere, e” fa wopo preparare le elezioni am. 
mibistrative senza froppa preoccupazione di partito 
politico, ed eleggere a Consiglieri, per certo nume- 


r gliannui 


parte sono già entrati nelle abitudini della popola» 
{ Zioni, egli vorrebbe intanto che la nomina ‘della 
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DI N, 152 





gira "i 
on si'ricovono lettere : 
nici giudiziarii esiste un.contratto speciale.:_;: :. *. 










ro almono, persone disiintam 
ad accettare uffici nella Giunta. *. 
E pur troppo ‘sino ad' oggi “il énvito.. il 
parecchi ‘Comuni friulani “tion può dirsi appieno . + 
soddisfacente; quitidi 'il grave imbarazzo, det. Go- 
“verno. per. la scelta di Sindaci -che siano idonei-0 
insiemo bene accetti alle popolazioni. 05 danqué, alme. 
no' nella prossima ‘tongiuni 
“giore ‘ assenziate; I, 






















fi . ll 
BU grati 
ffatto. 










fa ‘nominato Sindaco, 
sigliere ‘ton 419 viti; nelle. ela 
24 dicembre ‘1866 scarso numero di ‘elettori si. reco 
‘all’urna, è molti degli eletti averido ; enunciato al- * 
l’incarico di Consiglieri, ebbimo nel seggio, di Si 
dico il signor Antonio Peteani; eletto’ € 
| 97 ‘voti: La ‘quale apatia ‘flordutandò; 
sippietorie del 28 aprifo 4867 ‘non ‘Utedero i 
risultati; per il che ‘cin’ soli 80 voti fa ‘eletto 


% {ca 


sigliere' il Conte Giovanni. Gropple 




























| Peteani. Che so nelle elezioni parziali del 31 
4870 avvenne la riconferma del Groppl 
sigliere con voti 398, e quindi. la ricor 
Sindaco, non è perciò meno a deplorarsi chi 
pia ‘degli Elettori giunga talvolta a - pi 
soltati che' si notarono. E ciò che qui dibesi rigui 





do al Conta Gropplero, sarebbè a’ ripetersi, 
sua elézione a Consigliere, riguatdo al ( 
Pratàperò, ‘oggi reggente il nostro ‘Municipio. 

Ma, perchè simili casi non abbiano a'Ti 
invitiamo i 1897 Elettori amuaipistrati 
di Udine a ben ponderare i propri dovéri. 
se ‘continuassero nell’apatia, nessuna Leg ; 
liberalissima; varrebbe ad immegliare 16 ‘cond 
nostre amministrative 3 per contrario, .t0 a 1 
renza del Governo' nella nomina dei Sindaci, la 
pubblica ‘cadrebbe nella mani di poc 


astuti, col pericolo di servite a scopi egoistici,: piut- 















tostochè al bene pubblico. 











LETTERE UMORISTICHE® 
DI UN NOVIZIO vo 
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Perugia 13. giugno. «= L’omnibus che conduca 
all'albergo del Trasimeno è proprio il nostro, avendo 
da salire dalla stazione, per ‘una bellissima ma ‘ertà 
strada'ad una delle principali città etrusche, com'è Pa. 
rugia. Ne abbiamo tre di fila da visitarelungo il nostro 
cammino: Perugia, Cortona ed Arezzo: Gli Etruschi 
ci avevano il gusto di collocare Je loro città su per 
le erte ed alle cime dei colìî, e nel punto più ele». 
valo vi mettevano delle fortezze. tAbbiani pazigriza, 
dice il Toscatio moderno, 6 salite. GT 

Gi avete questo vantaggio, che quanto più insit 
andate, tanto più vi sentite leggerì, respirato ‘aria 
pura e godate di magnifiche viste. Pur salendo, noi 
vediamo; al solito, le miserie d'Zta lia, belle ‘strade, . 
edifizii nuovì e splendidi, ed altre ‘coso. {Ci ace 
corgiamo subito di una fortezza abbattuta, di ‘un 
vasto campo marzio' costraito per gli èsorcizii; ‘dî 
nuovi giardini, di viali, strade e passeggi, di uno 
splendido palazzo sul terreno della foriezia e di 
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altri all'intorno, clio sorgono. Anche qui insomma 
quella maledetta rivoluzione ha fatto una erasfore 
mazione în meglio in pochi anni, o 

Non aspettatevi ch'io vi faccia una descrizione, 
nè che vi venga a seccaro come tutti i cicoroni, 
pesto delle città antiche. To parlo delle città 
che trovo sulla rsia strada quel tanto che 
valga per invitara altri. a visitarlo, Dil resto 
ci avete le guide, le-quali vi fanno ammirare 
tutto il bello antico ed anche qualcosa di brutto, 
purchè sia roba pilturate, Ci avete anche la Sioria 
dli Perugîa del Bonazzi, che è qualcosa di connesso 
a.tatti i monumenti perugini. Però vi. consiglio a- 
fire come me, cioò. a leggerla dopo; onds non to-' 


gliervi il piacere della scoperta a. di vedere coi vo». 


‘ stri occhi le cose. Avrote più gusto di scoprire da 
voi, ‘che questo è un, muro, un ‘arco’ etrusco, che 
pon di farvolo, dire ‘che certi altri ‘sono begli. av.- 
‘Vangi‘dell’opota ‘romana, 6 di disiinguere da -per voi 
gli ‘’splendili monumenti del’ medio evo. Perugia ha 
“tutto ‘questo, ‘Na'e ‘tempi e ‘palazzi’ municipali è 
déîla giustizia, e ‘piazze e fontana @ portò ed archi 
“d'splenditezza | degui sorte, > quel | 
‘carattera particolare & tutto lo ditta italiade, Di 





‘Raffaello nelle. bellissime ‘pitture del suo” 
‘Pietro’ Perugino. Quest'ultimo sta aî' Raffaelio, coms 
“Gian Bellino ‘ita’ al Tiziano. So siele, dilettani 
“pittutò, ' 
SUN 








ieri 
> ‘scendiamo’ ota 
scendono” 



















scaha; trà ‘cui sis ] : 

di cellice ‘spesse, cOn cuiva 
di ‘oliveti; di 
cnirci a stare 
agnificò aspe- 
ite’ dalla pazzia, 





trovare i pipi etruschi 
rio ..si reggono - quasshi di 








6 ché non sieno punto scom- 
Ud popolo che ha vissnto:o 
azso, cha vi cha lasciato mo 
sue indu. 





sca cogli avvanzi viventi di queste parti, 

To p. e. ho vedilò un Eedico che ta:ta il polso 
ad un malato:su di: un monumento étfusto ;-e men- 
tre distorto con ‘un “giovine. professore Îsraelita, 
originario ‘di ‘Trieste, trovo in” quest'ultimo, la coi 








razza venne pure dall'Asia minore, un identico, pro», 


file. Questo medesimo poi: Îo trcvo più spiccato in 
un.:contadino di-Cortona, vecchiatto, il; quale sotto 
la sferza dol sole fibbrica col suo martello..il:pie- 
‘risco per la strada... . SI ca 
Qui poago un’ iiea. del mio elemento miriltimo; 
il quale non dubit-j ‘cha gli Eirgichi, come.i Greci 
“ed i Noroduni e gli Arabi sicno venuti: per la .via 
di marez-la quale per lui è quella dei popoli rela. 
tivamente più, civili. È vero che, ci-sono anche.i 
pirati; ga. ache questi -suppongono cha ci sieno 
dei popoli civili che trafficano sul mare, G'i Uscoo- 
chi, ei digg, predazono i.baslimenti veneziani, quando 
- i Venezigni,, essendo » marinai, ;si ‘espandevano nel 
Levante. I pirati greci. moderni predavano . Je navi 
i portavano. jn. Levanie pure.: Così. 
Ana pettano al: varco 















danno quel loro. 
1 it, 
‘fufa pon parlo nél. paesé dova si vedo già spuntate . 






e: abbismo; tro» ; 
1agns, snella Marche o ; 
. Noi, concordiamo nella ver- | 
lo Venuti per: via marit= - 





stria, Rovigno, Lu:sia piccole, Fiunie, Zara, Spala= 
tro, Sabbion:ello, Ragusa, Cattaro eco, hanno più 
padronanza del maro cho non Venezia, Chioggia, 
Ravenna, R mini, Accona, Bari e Taranto. Essi cre- 
scono ; e noi stismo fermit Fortuna che ancho in 
quei paesi rimane alquanto della lingua 6 della ci- 
viltà: italiana. Diffondiazzo almeno tra loro la 
nostra liogua, la nosira letteratura, la nostra arte, 
la civiltà nostre. Altrimenti i’ Adriatico în un°pijo 
di generazioni perderà il suo carattere. A Trieste 
“un' sodalizio di Tedeschi, Dalmati, Svizzeri, Italiani, 
ha raccolto in pochi giorni uo milione e mezzo di 
lire, 6 non tarderà ad averne due o tre, per co- 
struire ‘vapori di grands portai», probabilmente per 
far. il. traffico attraverso il canale -di Suer. Essi 
«chiamarono il.-loro sodalizio Adria? Da ciò sì vede, 
cho l° Adria sta di casa non più ad Adria, od a 
Venezia, ina da Trieste a Cattaro. 

Ho perduto di vista l’idea del mio elemento ma- 
rittimo. Lascio a lui di manifestarsela più comple= 
tamente, se crede, Giò, tra non moto, egli avrà 
stempo-ed ozio di firlo, quando si troverà messo 
al fresco, perchè possa scrivere le sue memorie, ed 
d fatti contemporanei, con aggiunta di documenti. 
S-rà un bel tro quellot Certi vespai non bisogca 
stozzicarii. È meglio lasciare în pace la gente, che 
non:si cura dei fatti e delti altrui, quando non ab- 
biano un caratt.re pubblico e non cadano per con-- 
“seguenza, sotto -‘al pubblico sindacato. Qui {I° idea 
scappa di. nuove, ata È 
. Egli *vorrebbo. che on fotografo aitista, un artista 
fisiologo, ;uno scrittore filologo, 0 più, viaggiassero 
» Îtdlio, raccogliessero nomi di paesi e'di località, 


ie + disegai, tipi, dialetti e preparassero corì gli elementi’) 
| per. uno studio comparativo, delle razze italiche. Mò, 


.si dovrcbbe fare specialmente nello valli più rimote, 
nei luoghi: più sppartati, duvo le truccie. dell’ antico 
rimangono nei disletti e -sui voli. Se :sì studia, ei 


dice, 1’ Italia fossile, quella dell’ età della piatta, si 


«deve.studiare' anche qualcosa, dell’ Italia preistorica, 
ma preparairice . per lo appunto dei tempi storici, 
Prima che lingua, dialetti, siogui, costumi si rime- 
scolino cel Italia: una e libera, sta bene raccogliere: 
gli elementì di stadio sopra l’ Ztalia antica, da cui 
Ji genera. ora una rw2v3 Ztafia (aon quella del Bars 
goni) i i: È 
Perchè. ‘abbiamo’ noi tanti giornali illustrati, i 


quali miseramente copiano i francesi, e non sanno 
comprendere quala tesoro ‘avrebbero ad'illustrure 


T' Italia antica. e,moderna? Come: mi non sì sa 
fare una società -per l’ Zolia. illustrats, cha sarebbe 
‘prima giornale, e: poscia libro, raccolta, da farne. ua 
tesoro pegli ‘editori? Come. non venne a nessuno in 
«mento di far fare da-un ptjo di filosofi valenti ed 
un p:j) di. valenti «scrittori, un viaggio fuori di 
strada, per rivelare al’ Italia, tutti i suoi monumenti, 
stutte- Je sue, Lellezzo. e ricchezze patorali, tutti.i 
suoi tipi, tutti-i rimasugli viventi delle antiche città 
e-contrade? Como mai. la speculazione, l'a-ta e la 
letteratura non si sono unité a fare questa: grazde 
illustrazione italica, «ora - cha V.Italia è nostra, @ 
possiamo. percorrerla? A ciò patora!mente il mio 
elemento agi co'o, soggiuage, che bisogoa fare anche 
l' _talia agricola mostrando i, prodotti, le pratiche, 
i. lucghi dove c’ è campo «a. lavorare ancora, a se- 
minare, a colonizzare, Di tuiti questi discorsi anzi 
viene fuori l’idea di ‘uno studio sulla colonizza» 
zione interna, Scommetto cha’ domani avremo lo 
sbezzo; Però dopo tanti :ssliscendi in questa bella 
Perugia, è orà di andare a dormire al Trasimeno. 

i prometto che. domani avranno bello 6 pronto il 
i loro schizzo. Se lo faranno provare a me, io lo farò 
provare, a voi. Buona notte! 











© ITALIA 


- ìixenze. La Comwissione noziorta fino dal 
30 gennaio con R. Dacreto per stadiara l’ordioa= 
meuto delle strade ferrate dello Stato 6. per pro- 
porrs un progetto di legge relativo alla costruzione 
delle linee complementari, i cui membri furono av- 
visati della relstiva nomina it 30 ‘aprile, tenne il 
2h ‘giugoo la sua prima sedute. In essa precedette 
alla costituzione del seggio, eleggend> a presidente 
l’osgrevole senatore Da: Vincenzi, assente, a vice 
presidente l'onorevole deputato Depretis, ed -a se- 
fretario: l'onorevole Cadolini, deputato. Il 23 la 
Commissione ha tenuto una s:conds sedute, nella 
quale deliberò di incaricare la: presidenza. di com- 
pilare uno . studio preparatorio .inierno a fotte le 
lineo ‘che’ furono sin .qui prese, in considerazione. 
dal Governo, dalle. provincie 6 da altri enti locali, 

La Commissione che'sta studiando il ‘sS'stema vi», 
gente per la' ‘riscossione della tassa del macinato, 
ha tenuto jl 25: uoa:nuova sedoti, nella quale ha' 








il prendere concrete deliberazioni. {Lt.Nuora). 


| 2 È -itala distribuita la relazione dell’ onorevole 
senatore. Menabrea.sul progetto di legge per la fur- 
| revia. del Gottardo... 





“non seppero o non vollxro $ 


proceduto ne’.suai lavori; riserbando cd caltea riu» l 





Ci duola che l'abbondanza della materia non ci 
permetta di riferire lo argomentazioni chiaro 6 stria. 
genti con cui l'onorevole relatore appoggia le sue 
conclusioni. 

Dobbiamo pertanto limitarci a notato che questo 
conclusioni, conformi del resto al voto unanime de- 
gli oftici del Senato, sono favorevoti alla adozione 
del progetto, quale vence approvato già dall’ altro 
ramo del Parlamento. (id.) 

— Leggiamo nella Nazione: 


Si afferma che il marchese di Montezomolo 


.sia nominato Prefetto di Roma, 


A sostituirlo dicesi sia chiamato il conte Torre, 


Profetto di Milano. 
Il cav. Amour Questora di Firenza ssrebba ira- 


«oétato nello stesso uficio a Roma, in luogo del 


cav. Berti, il quale fa vive insistenze per cssorno 


sollevato, 
Non si indica il successoro del cav. Amour nella 


Questura «di Firenze. i 
' ‘i Leggiamo nello stesso giornale: 





La Giunta Muoicipale, con geotile pensiero, deli. ! 
berava di récarsi con tutto il Consiglio’ Comunale, | 


mérdoledì; ‘alla Stazione a salutare in nome della 


citi Sua Maestà il Re ed esprimergli i più' folici » 


auguri mentre stà per allontanarsi da Firenze e re- 
‘carsi a Roma, 


Crediamo: che l'on. nostro Sindaco pubblicherà - 


una notificazione per avvertire la popolazone d-l- 
l'ora in cuì sarà per partire il Re, e chiamerà în 
armi in tale circostanza tutta la guardia nazionale. 


Roma. Scrivono da Roma alla Gazz. d'Italia: . 


L?.altro ieri il papa ricevò la deputaziono della 
«città del patrimonio di San Pielso, presieduta dal 
conte: Fani di Viterbo, che gli presentò un indirizzo 
coperto. di. 477 mila firmo ed una rilevanto scmma ; 
la «depùtazione .. di‘ Nocera, condotta’ da monsignor 
Cajini; quella della cattedralo di Auagoi, guidata 
da'‘monsignor. Sibilis, ed infine una deputazione ir- 
landese composta di 80- persone, e presieduta da 
monsignor-Kerky,:rettore del seminario irlandese. 
L'indirizzo. degli irlandesi, al quale era unita una 
cospicua-somima per l obolo di san Pietro, fu lelto 
dal-contaide-la.Poer. Lo altre depu'azioni.. pori: 
rono pure:molti,donì. ie. 

Vanoo: ‘pure annoverati grossi regali priv.ti, co- 


mie:-quelli «del. principe di Torlonia, cha rimise .s1- 


santo padre una tabacchiera d’o5o con. entro usa 
cambiale di:cento mila lire. Li signor Torlonia, che 
merita. elogi porla sua generosità verso il sommo 
pontefice, - non: può essere egualmente encomiato 
perle somme che id all’ ordino dei gesuiti ed ai 
oro adepti, i più-ostili alla nostra patria. di, 
< Sanza di.luì la Società per gl’ interessi. cattolici 
non potrebbe forse cospirare con tanta perseveranza, 






accanimento . 6 successo a danno d’Italia, mante» 
feudo spie viva.ia lace delle discorale’ civlit; na 
essa!-lo.-può. fire. dal momento ‘chò' ‘il pervenuto 


principe, oltre a straordinarie sovrenzioni, si è ob- 
Dligato a pagarle. mille. lire al'mese, È ia parto ca) 
dénaro del principe Torlonia cha si fa il {am330 
plebiscito contro rl Re el il Governo nazionale, jl 
cui risultato sarà pressotato al -papa. sl ‘orno di 
san Pietro, ed allo potenze entro 1 mese di luglio. 
“I papa &stato' molto malcontento: della -deputa- 
zioné-portoghese:- perchè . si componeva di. scli mi- 
guelisti, e della d:putazione spagnn l che contava 
soli carlisti. ° sg o 

Disse eziandio ai ‘portagliesi ‘ che avrebbe:volato 
vedera tuita le opinioni politiche rappresen‘ate dalla 
deputazioni cattoliche, le pui 
rappresentavano sovente cha nua soli. 

Ma la più virulenta scappata di Pio nono fu 
contrò }' episcopato fratcesa nel’ discorso che egli 
f:ce alla deputazione” prosieJuta cal vescovo di Ne 
vers, Per comprendere i motivi di questa filipp'ca 
è d’uopo ricordarsi che era stata concertala al Va 
ticano una sollevazioni» generale delle popolazioni 
cattoliché conîro i Go:erni in tutta }’ Europs, Li 
pritue dovevano dire ai secondi: «0 rendeteci 1l 
papa re 0 vi rovesciamo tulli! » Il termine della ri- 
voluzione u't amontana europea era il 16 giugno. 
Una delle forme di quasta rivoluzione devira 65- 
sere l'invio di centomila pellegrini a Roma. Con- 
forme alle istrozioni ricevuto dal Gesù ed agli or- 
dini del Vaticano, i comitati catiolici spiegarono 
dappertutto un'attività prodigiosa. p:r sollevare le 

polazioni contro le autorità; ma non furono bea 
secondati dall’ episcopsto. 1 vescovi, memori del 
Concilio vaticano, e forse anche ritenuti dalla pro- 
pria coscienza, non vollero diventare strumenti pu- 
famonte politici; essi non si  agitarono abbastanza, 

uscitare la rivoluzione 
europea; non inviarono p.l'egrini a Rom. 

Il gran progetto anlò dunquo fallit); mi priaci» 
pala parta in questo disgraziato esito ebbero 1 ve 
scovi f ancesi, i quali, sebb.n3 cinque @ pol due 
altri di loro abbiano prescotato delle tardivo pett- 
zioni all'Assemblea di Versailles in favoro del p>- 
tere temporale, pon -coriisposero ganeralmento al 
l'aspettativa del Vaticano e alla parto primaria cha 
era sfata loro assegnate. L’ insuccesso della rivolu- 
zione pliramiontani nel B:igio devesi principalmente 
attribuîre’ al non essere stata sacondala dai cattolici 
feancesi:per colpa dell’ episcopato. Iule ira: dal 
Vaticano contro di loro, Perciò il discorso di sua 
sadlità a monsignor Forcado 200 fu dato dalla 
Vice della Verità nè dall’ Ossorvibima Romino, 05° 
sendo di quelli che non si pubblico. 


—___i 


ESTERO 


Francia. Leggiamo nel Daily News: 
Thiers “ha scritto al sigoor Xavier Eyma una 

















le quali pur troppo Bon DI | 




















































deren ear ein 
Jettora pregan.olo di esprimere la sua riconoscenza 

al signor Alessandro Dumas figlio. Tovero sarebbe | 
stato crudelo so non fosso venuta alcuna manifesta 
ziono ufficiale di gratitudino al signor Dams ‘pei 
suoi aforzi nell’ interesto dell’ ordine, della famigli: 
o della religione. Parrebba nondimeno che il signor 
Tiriers fosse in particolar modo tenuto si Domu ij 
per la parte della sur lettera cha lo riguarda por- È 
sonalmante, parto che, come i nostri lettori ricor- 

deranno, è assai lusinghiera, Thiers vi è distinto da £ 
tutti gli eroi che lo precedettero è gli si fa il Hi 


.|acomplimento di aver conquistato una nuova specio [ik 1 


‘d’immorialità. Noi non abbiamo nulla a' ridire su 
questi tributi d’ ammirazione a un ministro che ha | 
.superato molte. difficoltà 0.da cui si aspetta. mollis- {h 
simo; nò vediamo il perchè.it bumas non dovrebbe ‘f 
«essere ringraziato, Tocca alla Francia di cousideraro 
ciò ch’ella può attendersi da questo connubio dei 
signori Thiers e Dumas formanto una macchina 
4 morale della: forza; di multi :cavalli, al cospetto della 
I| quelo i conati della iicnza e del'a ribellione avran- 
no. ben. poche. - probabilità, di successo, ;L-aiuto, che 
il siguor Dimas lia dato ‘al signor Thiers (indipen- 
dentemente,: na siamo ‘certi; "dà ‘ogni’ appoggio. nelle 
4 elezioni i suppletoriey' dev'essera ‘altamsate ‘gradito 
agli amici della moralità: in Mrancis,:i ‘quali saransio © 
lieti di vedere d'altra parto ch “n del i 
esecutivo ‘non Gsita ‘ad accettare Qt iuto,. 
prossimo romanzo -di'' Dumas vard senza “dubbio fg 
aspeltato ansiosamente da coloro che' soppongono 1 
ch'egli abbia «mia «voltato una: nuova. pagina; e | 
speriamo. ch’essi -non saranno sorpresi se questo Fi 
romanzo riuscirà, una imitazione più o. meno libera |; 
di quello di Taylir: Vivere e morir santa 




















— Scrivono da Versaglia al Nalionali o 
‘.:8 Tre.o, quattro, giorni sono, Clamente Duvernois, 
sulle messe «per lasciar i’ Inghilterra, andò a far fai 
visita. al ,3ostro pFRenrfazto di affari e gli palesò la fl 
sua intenzione di riealire in Francia. ; 
o 6 mm Noi. vi -presenterete agli: elettori? domandò | 
il nostro incaricato. - 

6 = Non ne so ancor nulla. -Capirete bene cha 
tantò io quanto il signor Rouher non possiamo 
presentarci se non siamo'certi d'un grande successo, 

« — E dove desidarata presentarvi candidato... ? 

«— A Parigi, Oh a Parigi ì 
Auirito duravta, l'assedio, "e 
derà:: Non'-viglio! ess 

« Voi dunque’ non ces 
dall’ accender na0vè agiiazi ; 
ora dagli ‘spaventevoli avvenimenti compi 

« — Ma no,.ina ‘no, Ni non agiteremno. L'in- 
peratore .non vuole, che noi siamo la canaa'di | 
bessuna ‘agilizione; “egli non chiede ai, suoi ainici 
ché ' una. coso, da pizionza; ogoi ora'’che passa 
guadagaatà per rici; @'se sippiamo” aspéttare, lì 
slerano pochi mesi (sopratutto 36 i feal 
la maschera) perchè:la Franoik..i cui 
poleone IMI»... 

































tando nel dipartimento . 
Cavalleria, la cui foraiazio! 
clio ‘deve ‘far partè del 


ritorio il material d’artiglie 








molto sofferto, e cha deve ricevera un onside 
sviluppo. : , ; na 
" @erinauia. La Niue Preussiche Zeihbiy; rea TL 


la: fisposti del dotter ‘DO linget' Al decano * 
| col'à giuridica di Marburg, che ‘gli conferì 
i di: dottore ad Ronorem. Escono il ‘testo: o»; * 
Ascetto' con piacere 6 con‘orgoglio quasta disti 
zione 0 -la prego d’ essore interprete. dellarmià 
conoscenza profondamente sentita presso gli, ‘oto” 
volî-colleghi di lei, È-quasta! la prima: vilta:ché 11. 
un ttomo'deila mia condizione Ivi:no conferito! un i" 
valito segno di benevolenza: e'*di fiducia ‘da ipr:to 
di una cerporazione sciontifiza, appartanente "ar ‘cîh= 
fessione diversa; jo’ sparo ‘quindi di' ‘no érfarà 
considero ‘questo -come: us: precedente; ‘cha non:ri- 
marrà senza ell':tto ‘nel fototo. orditamento «dello: 
case nella: nostra patria, adè330 ‘politicamoato uniti; 
ma ‘coafessionalmsnto ‘avcora divisi. Noi ‘tedeschi 
non ipossiam:, nè vogliamo rospiagere la’ speranza |} 
che pressa ati unificazione dello»Stato, sì felicomenté |; 
conseguita, possa effettuarsi ‘pur anco :1" uiiona' ra: 
ligiost, è cha la sepirazioné: tréczoto: anni fa rese 
insvitabile e necessario, in un’ futuro; sebbene possa 
cssero lontàno, ci risnissa inzionna În uni onità più 
pura e più eccelsr; La onofevolissimai Facoltà varrà 
dessa parmettermi cha io, ispirato dal Vivo desidavio» 
sicchè bn tal fino si ragginaga, saluti nel'‘conferi- 
mento dell’ alto onore altribuitomi, un fatto di li*to. 
presagio per ucr futura armonia dello spirito; «d' 
aoch3 percò mi rallegei. tiglio aeli 
Monaco, 15 giugno 1871. 











D.e DiLunagr. 


CRONACA UNZANA E PROVINCIALE ‘’ 
FATTI VARII o) 


ATTI Hei 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli 
Seduta del’ giorno 20 giugno 4878, 


N. 2121. Sall'istinza dell’ingeguera sigaor Gro- 
lamo Poppatti rappresentante della Società di fo-- È 
dustria Nazionale si Torino, diretta ad ottenere: il: 
pagumento di Liro 4534:62 per fornitura e “pre- 











zioni fatto pella costruzione ‘dei catoriferi, 0. di 
ba cucina economica ad nso del Collegio Provino 
ciale Uccellis, la Daputazione Provinc'ale dolibarò 
di pagaro intanto le Lire 2600, accordato por l’in- 
dirato oggetto dal Consiglio Pravinciale, ris rvandosi 
‘tf disporre il pagamento delle rimanenti L. 493%: 6% 
iubitocchè ayrà ottenuto la sanatoria del Consiglio, 
IN, 2270, L'appalto della manutenzione 1872 
Hi lla strada Maestra d’Italia, di cui l’avviso 42 corr. 
1927, venne aggiudicato al miglior offrente 
istofoli Augelo per L. 6694, cio col ribasso di 
108 :24 sul dato poritale di L. 6902: 24.. 


cenza 
rebbe 
osta. 
18 ‘pei 
nigli: 
iggor 
umas 
per- 
icor- 
o daf 
fa il 


















pecio | È : ; 6 di 
‘è su {Ia esecuzione a quanto dispone il Regolamento 
è ha |dpprovato col R, Dacreto 4 settembre 1870:N, 8852, 
oltis. [ta Doputazione Provinciale deliberò di far luogo 






gl presorilto esperimento dei fatali, Segoirà tosto Ja 


raro ]gubblicaziono del relativo 4vviso. 

>) dei!" N, 2194, In conformità alla precadente del'bera- 
hina {zione 23 giugao anno corrente N. 557 — 120, ba- 
della lsgta alle considerazioni contenuta nella Nota Mini- 
ran- ‘gieriale 8 detto N. 26065, la Deputazione Provin- 
che ‘fiato statuì di assumere la spess necessaria pel man- 
pen- Hbnumento e cura di una mayiaca sconosciuta rin». 
lelle [fenuta nel Comune di Pasian di Prato nil giorno 
dito 59 agosto 1862, e ciò per l’epoca da £ gennaio 1868 
1nso {gi avanti, salvo il diritto di rifusiono verso la Pro- 
ere E alla quale venisse riconosciuto appartenere 


ebbe 


Sc 


>, It |duella povera maniaca; e frattanto dispose il paga- 
bbio 
ono 


cato a favore del civico Spedale di Udino' detla 
omma di L, 1589:38 per l'epoca da # gennaio 
I se a tutto dicembre 1870, . 
esto Fi N. 2188. Venne disposto il pagamonto di Li. 
bera [jo 12,820:61'a-favoro di N.-31 ditte in causa 
4 a saldo di prigioni triraestrali e semestrali "po. 
itecipate scadenti col 30 ‘corrente pei local: che ser- 
vono ad uso dì caserta dei Reali Carabinieri. 
| N. 2186, Venne disposto il pagamento di 1660, 
‘a favore di Carlo Rizzani.a saldo di' prigione da 4 
Jaglio a. tutto dicembre p- v. pel fabbricato che 
perve ad uso' di abitazione pel Ik. Prefotto. 


vis, 
far 
la 







ndò N..2184. Venne disposto il-pagamento dì L, 266 :84 

‘a favore di due ditte in causa ed a saldo di pigione 
cha |Remestralo postecipata scadente col 30) corrente pei 
mo locali che servono ad uso d'ufficio Commissariale in 
so, 8, Daniete e Gemona;. i Apa, 
..3 |{ N, 2485. Venne. disposto il' pagamento di Li. 
ho “re 299:40 in causa ced:a saldo di pigione seme- 


= fistrale antecipata. per .i.locali che servono ad usò 
te, officio dei R. Commissariati Distrettuali di Am- o 
oi, ‘pezzo e Tarcento, * n ) 
or N; 2183. Vépno. disposto: "il pagaménto* di Li» 

‘ro 2733:44in.causa ed a saldo indennità ‘d’allog» 
n- ;'‘gio 4 semestre a. c, a favore dei Regi Commissarii 
di + Distrettuali @ Reggenti.” 1 
toh 


‘N, 2975. Riscontrati gli ‘estremi di legge, vendo” 
è > assuata la spesa. di cura è inantenimento in' questo 

1- l civico Spedale di N. 413 manizci appartenenti a -que-- 

ho a Provincia. pr 7 

x di 


. 2135. Venno disposto il. pagamento di L, 4800 






gar pale. fondo di scorta-per le spese rainnte: giornaliere 

di pi i vitto‘ occorrenti al Collegio Uccellis, salva pro- 
Ifduzione di regolsre e documentata resa di conto. 

o tu Nella stessa seduta vennero discussi e deliberati 


ba ju 446 ciferi, dei quali N. 45 in oggetti di' or- 
[ dinaria amministrazione; N. 57 in affari di tutela 
ii ‘dei Comuni; N. 7 interessanti le Opere Pie; N. 4 


irisguardanti il contenzioso amministrativo; e N. 33 
i lettenti operazioni elettorali. 

a Il Deputato Provinciale 

i » Pure. 

i Il. Segretario Capo 
i Merlo 


hi 








Dibatilmento. Nella sera del 19:matz) 
lecorso, cert» Francesco Tsjario! di- Sacile feriva 
‘’gravemento le due guardie municipali di quella, Città, 
tigi Regini ed Autonio Colotabarotto, e poscia recavasi 
in fretta nella propria sianza situata nel così dello 
7Convento delle Monache. I Reali -Carabinieri, alla 
notizia del fatto, si -recarono tosto colà per arre: 
tarlo. Alfacciatosi io quel coentre alla porta certo” 
‘Eugenio Ma:rchetet, sì espresso che se non fossé 
“stato solo, il Tejariol non -sarebba ‘stato arrestato. 
5 Gi fo intimato di allontanarsi, è di non ingerirsi 
in affare che non gli spettava, ma non avendo egli 
Ajobbedito, i Reali Carabinieri gl’ingiunsero di se- 
iguirli al Toro quartiere. Procedendo in ‘mezzo a | 
‘loro si protestava ad alta voce innocente, e-a quel. 
‘He grida si raccolsero molla persooe, le quali co- 
î minciarono a fare del chiasso, esprimendo che il 
i Marchetot veuisse lasciato in libertà. Con tottociò i 
{ Carabinieri esegairono il loro compito, In mezzo a 
quella folla trovavasi il co. Girolamo Ballavitis, ed 
‘avendo atich' egli presa la parola per otteriorne il 
» rilascio, venne designato come eccitatore di quella 
‘turba, e come tale tradotto anch'esso agli arresti. 
‘:In breve però fu riposto io ‘libertà. Convien dire 
iche il processo assunto in proposito abbia scemata 
i d’assai la gravità del fatto che veniva attribuito al 
: co. Bellavitis, perchè al dibattimento tenuto nei” 
5 giorni 24 e 25 corr., in cui trattavasi |’ affare dsl 
i Tajario], il co, Ballavitis © il Marchetot comparvero 
| come imputati: soltanto di contravvenzione per arbi- 
: traria ingerenza nella suddetta circostanza, onde ita-- 
{ pedire esecuzione dal servizio per parto della 
| pubblica forza. A quel dibattimento però non solo 
on risultò provalo che il co. Bellavitis eccitasse il 
opelo a tumulto, ma lo stesso Brigadiero d:i Reali - 
Carabinieri asseverò che il Bellavitis in via d’ in- 
È terpellanza gli ‘chiese soltanto se fosse stato pissi- 
i bile che il Marchetot venisse lasciato in libertà, in 
ista che la folla lo acclamava innocente, ma che 
on s'iniruse minimamente per impedire | esecu- 
ione dell’ arresto, i 
Questi risultati - di fatto, emersi al dibattimento, 
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N 
‘a favore del Segretario-E:onomo Augusto Bodini'| - Ì n Pore c 
‘i te" sin. presta, ;; (eseguirà ! de”. pezzi 


! consigliarono il Pubblico Ministero, rappresentato È 









dol sig. Galetti, a chiod:ro 1° assoluzione dlol co, 
Beltavilis o del March<tat, o il R. Tribunale accolas 
prenamente uni talo propesta. Ît co. B Mavitis era 
difsso dall'avv, Guristi, if quale in quota circo 
stanza eccezionale si trovò di pieno :csordo col suo 
avvererio legile, il Pubblico M nistoro, 11 Tajariol 
fu d feso assai bene dali'svv, Fosri, ms, in ontiai 
suoi nobili aforzi, il Tribunate condanniva il detto 
Tajariol a 6 mesi di carcere doro. 


Colletta aperta il 23 giugno corr. a favore 
d'una povera fsmiglia. 
Importo Hal.L, 12,28 


Sig. N, N. di Latisana . è. + L. B- 
L 


Totale L. 17.25 


Ugo Foscole primo lavoro litogrefico del 
signor Passero Enrico. 

Abbiamo osservata esposta nelle vetrino dei prin- 
cipali nostri librai la fiera effigie dell’immortale cantore 
dei Sepolcri, dipiuta dal ncs:ro concittadino sig. Passero; 
ed abbenchò questo lavoro non sische un primo tén- 
tativo, esso peraltro è riuscito felicemente, vuoi .per 
armonia di tinte, cha por moestria e sicurezza di 
tratteggio» 

A buon diritto quindi si possono aspettare dal gi - 
vine ed intelligente signor Passero lavori di maggior 
lena, specialmente s’egli sarà per porre in esecuzione 
il divisamento di recarsi per alcun tempo in qual- 
che principale stabilimento nazionale od estero, onde 
perfezionarsi nell’ esercizio dell’ arte sua. i 


— 


Teatro Minerva. Abbiamo il piacere di , 


annunziare ‘che la ‘sera del 2. prossimo luglio |, 


avrà luogo a questo, teatro tino straordinario tralle- 
nimento drammatiso-musicala a beneficio dell’ egre- 
gia istitutrice, drammatica signora Gaetana Colom- 
dino, Ecco il programnia della serata: 

1. Scena ed aria nell'opera Un ballo «ino ma 
schera eseguita dalla sigsa. Terasa de Paoli Gallizio, 

2. Duetto nel Marin Faliero eseguito dalla si. 
guora Ernestina Milanesi 6 dal sig. Pietro - Oreste 
D.r Fiocchi * 

3. Cavatina nell'opera Ernani cantata dal si. 
goor Fiecchi. SIR) 

li. Duetto nel)’ opera. -Le due lustri rivali ese- 
geito dalle signore E. Milanesi e T. de Paoli G:l- 


<hizio. Saranno accompagazte dal maestro Marchi 


che, insieme’ agli altri. signori, gentilmente si presta. 


. Dopo si produrrà il fiuovissimo dramma intito- 
Jato: Za Madonna degli Angeli ovvaro Il matrimo + 


ario di. Teresa, diviso in tro atti #| 


4, La sorpresa inaspettata — 2. IL castello: del- 
l’emigrato — 3. La punizione dello spergiura. 

Chiuderà lo spewacolo una brillantissima farsa. - 

Negi’ intermezzi l’o:chestra, che’ ‘graziosamen- 
scelti, fra cui. 
vua polka-mazurka composta dal sig. Cesare Ripari 
per questa occasione, e dedicata alle gentili socie 
dell’ Istituto. È 


Il favore col quale la sigoora Colombini fu ac- 
colta fra noi, non ci permetto di dubitare deli’esito 
di questa serata cha si raccomanda altresi per la 
varietà del programma e perla valeatia di chi gen» 
tilmente ha aderito ad eseguirlo. 

Nell’ annunciare, da ultimo, che con questa re- 
cita la. signora Colombino cessa d’ appartenere 2! 
nostro Istituto filodrammatico, crediamo di espri- 
mere un voto diviso da molti, angurando che le 
convenienze reciproche della Società e della nomi- 
nesta signora permettano di riconfermare  quesv ul- 
tima nel posto finora occupato. 


Grandi affissi ‘esposti alie captonate della 
nostra città annunziano il prossimo arrivo fra noi 
di una Compagnia equest.e americana che è il non 
plus ultra del genere. L’ humbug amaricaro è in 
questi ‘avvisi superlativo, ma pare che ancha la 
realtà abbia a ‘corrispondere . perfettamente a'le pro- 
messe è all’aspetiazione destaia dai cartelloni e da- 
gli opuscoliavsisi da cui la Compagaia si è faua 
precedere, 


AI giuocatori dél Lotto. Col 1° del 
prossimo luglio: p-r. disposizione del ministro delle 
finanze ‘viene tolta la tassa del 23 20 per cento 
che ora si riscuote sulle vincite degli ambi, restan- 
do però ferma per la altre ‘vincite. È 


È PIE A n 

Commercio delle sete .in Fran- 
cia. li 20 corrente giugno ebbe inoge, presso ja 
Camera di commercio di Lione, una grande riuniy- 
no dei delegati delle -varia-Camero di commercio e 
Camere consultive del Mezzogiorno, a proposito della 
progettata. imposta sulle. sete. 3 

Ventitrà Camere vi erano state convocate, e l’As- 
semblea riuscì assai numerosa. 

Dopo una chiara esposizione dello scopo della 
riunione e dello stato. delle - trattative intavolate a 
Versailles presso il governo, per ottenere che la 
progettata imposta sulle sete fosse respiuta, il si- 
goor Bellon, delegato, ch’ era appositamente rilor- 
nato -da Versailles: per assistere a quell’adunanza, 
enuò:nef più miti particolari delle trattative in 
discorso, nò dissimulò esservi ben poco da sperare 
sopra una conversione del signor Thiees. Il suo 
partito era.’ preso, ‘nè l’ Assemblea saprebbe deci- 
cersi a ‘fargli opposizione. 

Tutto ciò cha l'industria della seterio e il com- 
mercio dellé sete potevano ‘sperare, si è cha in 
luogo d’essere sottoposti al diritto .del 20 per O; 
on draweback all’ uscita del prodotto fabbricato, loro 


SIDAMALE PI. IALRR: 


gi applich*rebbo forso la imposta minima dall’i al 
2 per Og senza drawbaci. 

D po lunga ed animata discossione, 1’ adunanza 
si accomodò all’allernstiva sussidiaria dell’ imposta 
minima o deliberò che i delegati inviati a Versaîle 
les davozsero insistere ia questo sensa nresso il 
governo, (Diritto) 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Tolegrammi particolari del Cittadino: 


Vienna 27, L' accomodamento tra il conte Hshea-” 


wart è i capi del pariito czeco è definitivamente, 
.conchiusò, I czechi hanno aderito in. modo positivo 


‘a comparire nel Reîchsrath per riformare lo statuto‘ 


«di dicembre» È sicura la nomina di Rieger a mi- 
pistro per Ja Boemia. so 

I? odieino Vaterlurd reca il seguente telegramma 
di sensaziono da Roma: < Il carzinala Aptoîelli 


notilicò alla diplomazia un prossimo avvenimento che..{; 


ellarmerà. il monilo »(!) 

Monaco 26, Neli' ingresso trionfale dello troppe 
sarà rappresentata da depotazioni tutta 1’ armata 
bavarese. : 

Il nuovo ambasciatore italiano conte Greppi è qui 
arrivato. 

La Baviera di un contingente di 12 mila uomini 
all’ armata tedesca di occupazione in Francia. 


Roma 26, Il cardinale Franchi fu richiamato‘ da © 


Costantinopoli essendo completamente abortita' la di 
iui Missione, ” 






= Dispaccio dell’Osservatore Triestino: : sa i # 


‘'Fachau, (Boemi:) 26. In séguito ‘ad un forte .ic-’ 
«quazzone, la cità di Tachau fa inondata. : Oltre 60 
caso furono travolte dall’acque, Si deplora la per- 





. dita di 14 vite. umane. Tutto-il bestiame rimase |. 
annegato. d' gisrdini 6 i campi sono orribilmente, | 
dévastati. I ponti sono scomparsi senza lasciare al- 


cun: vestigio di sé. * 


.— La Libertà, di Roma ha îl 
particolare da Firenze: - 

Ecco il programma esatto pel viaggio' del Re. — 
Mercoledì alle 2 poim. partenza pér Napoli con tre- 
no diret 
Domenica mattina 
gala; é ricevimento delle Autorità locali e del Corpo 
diplomatico. —, Lunedì sera o martedi mattina par- 
tenza per Firenze, è 


seguente dispaccio 











DISPACÒÙI TELEGRAFICI 
se © AGENZIA STEFANI 








SENATO DEL REGNO 
Seduta del 27 giugno 


‘Dopo un lungo discorso di Torelli contro il: pro- 
getto ferroviario del Gottardo ed nn discorso. del 
relatore Menabrea, in favore, si approvò il progetto” 
pel'‘concorso dell’Italia nella costruzione della detta 
ferrovia. 


Parigi, 27, Fino da ieri numerose domande 
pel prestito. Oggi grande affluenza alla. sottoscri- 
zione. i 


Parigl, 27. Francese 52.15; cupone staccato 
Italiano, 57.55; Ferrovie Lombardo-Veneto 372.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 230.—; Ferrovie, Ro- 
maine 67; Obblig. Romane 153.25; Obblig. Ferrovie 
Vitt, Em. 1863 £68:—; Meridionali 126.—; Obbli- - 
gazioni tabacchi 458; Azioni tabacchi 680; prestito 
Wienna, 26. Il ministro delle finanze diede 
alla comuoissione finanziaria della delegazione au- 
striaci le spiegazioni domandate sulla situazione 
fiosnziaria del 4872. Risalta che. tutti i bisogai 


dallo Stato pel 41872 copriransi completamente. fn'|” 


seguito a tale dichiaraziono la commissione inco- 
mincierà a discutere il bilancio della guerra nella 
prossima seduta. : 

Parigi, 20. consigli di guerra non sono an-- 
cora convecati. 

I giudici di istrozione militari andarono nei porti 
di mare per interrogare i prigionieri. 

L’ avvocato Fioquet fu posto in libertà. - 

Le autorità prussisne preibirono sgli ufficiali e 
soldati prussiani vestiti civilmente di visitare Parigi. 

Circa un telegramma da Firenze relativo a spie- 
gazioni ‘ passate tra la Francia e 1° Italia per gli 
arruolamenti di Charette, una corrispondenza da Ver- 
sailles dice che queste spiegazioni riferisconsi a fatti 
abbastanza lontani. Questi volontari erano poco nu- 
morosi e d’ altronde furono licenziati in maggio. Gli 
arruolamenti cessarono molto prima. Charette e Cha- 
telicau non ebbera mai altra idea che di difendere 
Y ordine in Francia. 
. Wiemna, 27. Il ministero dello finanze facendo 
jeri alla Commissione finanziaria della delegazione 
austriaca l’ esposizione sul bilancio cisleitano .pet 
41872 disse che le entrato ascenderanno a 309 mi. 
lioni e le spase 346. Vi sarà un deficit di 37 mi. 
lioni. lì ministro propose per coprirlo 1’ emissione 
dei titoli di rendita ancora disponibili; con tale ope» 
razione il deficit si coprirà fico al piccole residuo 
di tre adotto tuilioti, la qual somma non presen- 
terebbo alcuna difficoltà. 
_Warigt, 27. La rivista si farà defiuitivamente 
giovedì, È cpr 

Un decreto crea una legione di gendarmeria mo- 








— Venerdi praozo di galà a Napoli. — : 
artenza per Roma, pranzo di. 









È Firenze, 28 giugno. ni 






‘|: Venezia e Lite) @ Ialia: 
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bile dell’ effettivo di 1222 uomini, composta di ci- 
valleria è fanteria 6 destinata alla sienrazza a Vot= 
sailles 6 di recarsi noi dipartimenti 40 occorresse. 

La Banca di Francia deciso ‘di pagare fr. 30 psr 
azione a ‘saldo del dividendo 4870, 6:20 pel primo 
dividendo 4871. si 

Gambetta accettò una candidatura a Parigi. 

Bladrid, 27, IL ministero ha ritirato la sua 
dimissione © si pretenderà oggi alla Carcora sd al 
‘| Senato. Non puossi-anicora' considerare la crisi ‘come 
terminata. :Sì fanno grandi ‘elogi ‘all’‘attitudino seve- 
ramente (costituzionale;del Re. . s 


# | Mercato Bozzoll .. ; 
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FIRENZE, ‘27 “giugno 
*‘60.72]Prestito max; i f 

79 J{0X.COMpon” —,e 

inca Nazionale ita- 

. la (dominalo) 27,80.— ‘ 
viwi=tAtioni ferr.imerid,' si :50 








Rendita | 
fino cont. mite 
20.9 








































-. VENEZIA 27, giogno 
# Effetti pubblici cd indus 









Rendita 5%, god. A' gennaio 60. 
Prestito naz. 4866 god. 4 aprile 82.73. 
Az. Banca n. nel Regno d’Italia —. 
“ s RegiaTabacchi o 
Obbligaz. . 
©‘ ‘# Beni‘demaniali' 
» Asso écclesidstico 
i. VALUTE... 
Pezzi ‘da 20 franchi, : > 
Banconote austriache — 
i SGONTO 
















della Banca ‘nazi 
dello: Stabilimen 


Soa ? TRIESTE, 27 giuga 
Zecchini Imperiali |‘: 
Corone -' Ea 
Da 20 franchi 
Sovrana inglesi 
Lire Turché ‘ 
Talleri "imp. Mi T. 
Di ento ea . 
onati "Spagna < 
Talleri 120: grata 
Da 5. fr. d'argonto * 


Vu 









vegeto ygoeva 


Metalliche 5 per Oto fior. > 
Nazionale 


» del cr:a f.200 austr. » :. 












Londra per 40 lire sterl. » 
Argento — Li. c.tsra 
Da 20 franchi 


6 n " “ = TA SA 
Prezzi correnti delle gramaglio”: 
praticati in questa piazza il 27. giugn 


Frumento (ettolitro)' it], 21,56 adit. 
Granotureo ‘ » Aha 





Segala © ‘» » 44,60 
Avena n Città » rasato» 42,75 
Orzo pilato » 9 ——- 

» da pilare » do a 
Saraceno » Roe a 
Sorgoresso . 3 = ‘» 
Miglio . 2» 
Lupini . è» —— >» 
Lenti (terminate) ’ » ——— la 
Fagiuoli comun è» + 46- ‘» 

» carnielli è schiavi > 25% a 


——_——_——-oe_rr_——_— rr 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenteresponsadile; » 
-_C. GIUSSANI Compreprisiario, RE 
sà cominciata la stampa ii del” na i 


VVIS » volume I° dei Racconti popolari 
del Prof. Luigi Candotti, Gli Editori sperano di co. 
gliere .nel genio de’ geotili associati se, invece di 
spedire foglio per foglio col peri 
se ne smarcisca per vis, 0 ché-giuoga loro mala» 
mente gualcito, attendono di mandare l’intiero ‘vé= 
lume bello e compiuto con puntatuta e sopracoperta. 
Tanto a pubblica coguizione. — — a 





Jaco a Conai 

















colo so che alcund < 








GIORNALE DI UDINE 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 

























































Lotto 20, N, 2521 


Prato detto Nadpezzam in map. al n. 
4330 di port, 0.98 rendi. |. 0.27, sti. 
mato |, 21,60, 

Lotto 30. 

Prato boscato fra rupi detto Zavari- 
lam in map, al n. 3003 di pert, 2.66 
rend. I, 1.00, stimato I. 88.00, 

Lotto 31, 

Prato boscato fra rupi delto Zapato- 
cam ino map, el n, 3048 di pert. 2.03 
rend, }. 4.03, stimato 1, 116,02 

Lotto 32. Ì 

Prato boscato forte dotto Zapatocam 
ia map. al n. 3649 di pert. 0,94 rend. 
I, 0.97, stimato I. 34.56. 

Lotto 33. 

Prato arb. vitato con frutti detto Po- 
dranni io map. al n. 266 di pert, 1.56 
rend, 1, 4.H4, stimato 1. 74.13, 

< Lotto 3% 

Coltivo da’ vanga arb. vitato con par- 
cella prativa, boscatà, e casolare ad uso 
fienile detto Podranni in mappa alli n 
2658, 249 di pert. 8.46 rend. | 4.67, 
stimato |. 316.61. 

È ” Lotto 35. . 

Prato detto Podmejami in mappa al 
n. 3079 di pert. O.H4 rend. I. 0,90, 
stimato ], 28,72. 

, vLotto 96, iB 

Bosco, cedno forte detto Ustatmizi= 
Umberza ii map. al n. 5201, 5203 di 
units pert. 6.40 rend. Î, 1.45, stimato 


I, 340,80, 
“000 Lotto 37. ; 
Utile Dominio del pascolo bostato fra’ | - 
rupi detto Usserochim ‘in’ mappa al n. 
4698:c-di-pert. 2.01 fendi1, 0.22; sli. * 
mato 1, 42.40;: ML SAR TR DA 


n. 2604 di port, 0.00 reni. |, 2.40, 
stimata |, 169,24. 

; Loîto 4. 

Orto con frutti detto Vart in map. al 
n.'2981 di part. 0.44 rend. 1 0.28, 
stimato }, 58.10. . 

o Lotto 3. 

‘»Prato con frutti detto Podvariam in 
map. al n. 2952 di pert. 4.45 rend. È 
0.47, stimato 1. 21.63, > 

Lotto 6. 

» Prato con frutti detto Podvartam în 
tap, al o. 2951, 2932 di pert, 0,07 
rend, 1, 0.08, stimato 1. 160.89. 
pasa: Lotto 7. . 
+ Prato con frutti. detto Par-pozzale in 
tap, al n. 2608 di pert, 0.09 rend. |. 

10,40, stimato 1. 41.03. 

È Lotto 8. 

- + Prato con'fratti ‘o castagoi detto Ucie: 
spui in map.'al o, 2635 di pert, 1.93 
rend, 1, 3.28, stimato, I. 197.53. 
ni 000! Lotto :9. 

Frutteto detto. Navartzi in map. al n. 
2620 di pert. 0.49 rend. I, 0,32 sti- 

mato |. 38.73.;0 0 7 


© : ATTI UFFIZIALI EDITTO 
i cite 
N. 450-428 ©» ì 
. 1 Distretto di Latisana” 
Municipii di. Palazzolo. dello. Stella 
sei 3 0° Precenieo i: 
AVVISO... 
«A tutto «il 45 luglio pv. .ò riaperto. 
Îl concorso alla Condotia Medico-Chi- 
rurgiva delle ‘consorziate Comuni di ‘Pa- 
lazzolo:eiPrecenico cui, è annesso lane. 
‘ nuo stipendio di Î, 1604,80 cioè I. 810 
a carìco della ‘prima, ‘8'l;704.80%a "ca 
dico ‘della seconda; vo 3 
«i ‘Lì documenti: dei «quali sdrà ‘corredata 
P.istanza, e-le'coridizioni della. Condotta > 
sono Anbunciate: tell’ avviso 49 marzo 
AB71 d. 1214 e 227 inserito pol Gior- 
adileidi Udine n, 74. g7 
2, IL istariza Isarà presentatà al protocollo 
‘del’ Municipio di Palazzolo; * + + 
Dai Municipii di. Palazzolo e Precenico 
ti 20 giugno 1874; > È 
Pel Municipio di Palazzolo : © 
iI (R. Delegato straordinario 
niet ee, MONTI < 
Pel Municipio di Precenico 
1? Assessore anziano. 10: % 
G, Fantini 
Municipio dl Paganceco 
vv AVVISO: DI CONGORSO 00 >|. 
Attesa” rinuncia .dell’ ittuale Segreta» . 
ario ‘Municipale, si- apro -il concorso a, 
posto a tutto 31 luglio p. v.. - ; 
‘Gli; aspiranti produrrsono i documenti 
alla legge présoritti: entro dale, termine 
ufficio Monicipale, -, 


2: 
di: 


del R. Tribonale di Udine, rende 

































allo seguenti 


Condizioni 





EPRA 


ed i credito 











il decimo del valore di stima del 
Lotto. 10. o letti ai quali intenderà aspirare. 
+ + Lotto. 40, . 

Coltivò da vanga arborato vitato, con 
parcella ‘prativa detto Ulasne in mappa 
al n. 3040 e 3061 ‘di unite pert,. 4.62 
rend. 1. 3.64, stitnato l: 918.47. 
veni 5% Loto 18; tu 

Coltivo da-vinga detto ‘Zuccasnizo in 
map. ‘al ‘n, 2866 ‘di pert. 0.78, ‘rend. L 
0:75; stimato 1.-832.45." 
muta © Lotto 12. 

Prito con frutti e parcella zappato 
detto Ulasno io-map. al n.- 2858 di perl. 
2.07 rend, 1. 2.50, stimato | 453.44. - > 


del Popolo di Uline ii prezzo di 


frirne Ja prova, mediante il dep 








‘tuito il decìmo. 
cauzione. . 


























































La R. Pretora in Colroipo, in seguito 
a requisitoria 25 aprile p. p. n. 2481 


che sopra istanza della Ditta ‘fratelli 
Tellini, di Udice, al confronto ‘di Va-' 
lentino Bulfoni, di Codroipo, terrà nolla 
sua residenza nei giorni 3, 13 e 201u- 
glio dalle ora #0 ant, alle 3 pom. tra 
esperimenti d’ asta per la venditi al nii- 
glior offerente dei fondi in calce descritti, 


4. E fondi saranno alienati nei tre 
lotti sotto descritti, e in tre esperimenti 
Al primo e secondo non potranno es- 
sere deliberati che ad un prezzo supe- 
riore a quello della slimi; nel terzo. a 
qualunqua prezzo, purchè basti a co- 
prire i credit:ri inseritil fino alla stime. 

2. Ogoi oblatore, meno 1’ esecutanto, 
ri iscritti Regolo Sitazza, 
Gio. Torre e Leopoldo Abeles, dovrà 
depositare a cauzione della sua offerta 


. 3. Entro otto giorni dalla delibera 
ogni deliberatario, meno 1’ esscotanto.. 
dovrà versare nella cassa della :Banca 


.libera 6 nei ’succissivi otto giorni; of-: 


presso la Commissione dei depositi presso, 
la R. Pretura’ di Codroipo del relativo | 
dibretto. In séguito ‘aciò, gli sarà resti. 
, previamente' depositato a 


4. Et4tuato il deposito, di comi al. 
*dart, HI ogai” deliberatario potrà otte- 
nere l'aggiudicazione .in proprietà; ed. 








2 
zia per parte doll’ esecutante, 


noto, 


so esecutante. potrà ottenere 1’ aggi 
cazione in 
possesso’ degli 
la delibera. 





il deposità del prezzo, come all’ a 
si procederà a nuova asta A tall 


risponderà intanto il decimo dep 
a-cauzione, > 


lotto 1 
Fondi da subastarsi 


de-. 
of-: 1. mali complessivamente it, 1 220; 
osito 





: 0.06 rend...}.(:45.72 stimato it, 


di Udino, 0 cu Si 
Dalla R. Pretura:. :: . 
+». Codroipo..li 3. maggio 487. 
























8. Coerentemente all'art. HI | 


‘giudicato la sentenza gradgatoria ‘uni 
mente all’ interesso del.5 per cento 
di della delibera a quello del deposi 
autorizzato poi a trattenersi la some 
spettantegli, quale creditore inscritto, I 

TNA 
roprietà' ed ‘immissione 
enti deliberati subitò deg 


6. Non effettuando il deliberat 



































rico i posi relativi sonza alcuna ‘gar: 


rischio, pericolo e spese, per'Je quit 
sita) 


7. Resta autorizzato l’ esecutante { 
«prelevare dal deposito, 0 depositi é 
tuàti dal. deliberatario'datla Banca del Poi? 
polo }’ importo delle ‘spese ésecutive, 4a 
quali verranno giudicate dal Giu 
senza uopo di' sitondere Ja-graduatori}i 





Lotto, I. In. mappa di Codroipo ‘al né 
3707 terreno aratorio di cens. pert, 3.5 
rend. I. 4.84, n, 3708. terreno aratoriv 

. di cons. port... 4.80. rend.: 1.:0.63, sti 


Lotto ‘IL n. ‘3758 eratorio di censì . 
pert. 3.30 read. 1. 4.16:stimatorit..1, 2608.” 
* Lotto IH, n, 1833 casa; di ossa pen } 
650. 
. Loccha sì affigga..nei.soliti luoghi, 4 
. si pubblichi per:tre. volte nel Giornald! 








ti 





resso questo ul nicipale, »» _ sa ! I 
pettanza ‘del’Consi- È . Lotto 13. o * “Lotto 38. . |, 4 immissione in possesso. ‘degli enti. de--:f;. |. '- <H R. Pretore: dispace 

‘6 ‘1 eletto “entrerà in Coltivo da‘vanga. detto Upnoi in maP..- : -tile' D:minio del prato cespugliato | liberati e quindi staranno a di lui ca- + a." PiccinaLi i or, 

» è al n. 673 -di «porti: :0.27 rerid. 1. 0:47, con birticella zappate, detto Podmejam |. TI PAIR DI Fambiò 

1 stimato 1, 49.38; so. iu mappa alli n. 3085 d 3088.c di unite . © Benchè 

Du ‘Lotto 44, "©" < © © { pert, 444 rend, ], 0.49, stimato I 62.47. | y 9. SAT ANO: oi 1 

n pisa con castagni frottiferi detto II° presente: sì aflgga. in quest’ albo i "| ‘ $ 5 aria: 

|, Udoline in map. al n. 682di pert. 3.53 | pratoreo, nei luoghi di metodo, e 8° in- » ; RIE A de i avidial 

|’ renid. 1, 6.00, ‘stimato 1 178.32; [adi per tre volte” nel’ Giornale di . DI CASALE MONFERR ATO pal 

; ‘5 Lotto:48, dine. SER deg ei ei IT ide 0 uto ici 

Prato cespugliato detto-Podiellam în | - Ria AA 1971, MAS Ss AZA e PUG È ded eni 

tap, al p. 2848 di pert. 1.67 tend. T. ividale, ti ta der 3 ©" Anno XIV = 1591. Bai" } Doli ; 

14,85, stimato: 1:74.07. Brirsiniia LS nie ‘dichiar 

= O Lotto, AB... e. . Dondr. i di ASSOCIAZIONE... i - di gue 

$ A EDITTO! Prato detto Ucelichi=ztivi ‘fi tnap. a |” ii -:].per I acquisto di Cartoni Originarii del: Giappone:a ‘bozzoli verdî;-qualità }g impero 
6 ‘n B0%I di pert, 0.26 read..1:0.39 -| n, 3658 pio rr iO Near aa ira aliene a Dzzgii VOR IRATH E spo 
La Ri Peeto! i 4 :stimato |, 23.46. EDITTO. * è goa peri sui IVEZIONO TOLer - 1. mente 
ce ta ivasione ‘il. prot È - S}1a Hei foto ag, I x i odi da 1 : Col giorno 45 del prossimo Iuglio si chiude la spttoscriziono in questa Società... l'’autor 
questo numero ai ni + Goltivo da’ vanga de uo Nascal in map: ù Pg d sa Den gta Ppereiziono è per Azioni da L..450 estensibili fino a L. 200, oppure per Cartoni ora in 
y: 418--novembre,: Di 44920.. | jp?” i ; OOO fo, ere cun, Nati Giai ero,» RESTI Seo gra po rt Sg ' ' cia, si: 
ret istioza pari dala e numero LO ILITO 0.13 .rend, 1. 0.22, | ria, è Giovanni. fa, Gio: Baulta, di Lu: | © All'atto della sottoscrizione si ;pagano L 20;. il .fimanente rori’mora secondo A Mauo 
prodotta da-Vatentinoi fa Mattia Qaalizzas: (i ii "Lotto 18 ca possidenti di | Seppo Grato Rinns | il programma che si : spedisce franco-a chi ne fa, domanda. . Diriger dqmaple #--differit 
al confionto :di. Giacomo fu Antonio E Lotio 18. revocati i mandati di procdra prite « |" presso l’ Ing; CARILO IBRAINDA di Uline Borgo, S; Bortolomio, è , presso if ‘cupato 
Predun assente e rappresentato dal cu=, Casolare aderente al cortile detto N:- 1869 ù. 2086 e 7 Marzo 41874 n.2360 | suoi incaricati per la Provincia del Frioli. _, 20: pi 5 ) cani 
satore avvi D.r-Carlo Podrecca, nonchè: al-iò map: al n; B287‘di-pert. 0 per atti del Notajo D.r Vincenzo Anzil | - È se 1 Tia iI Jetro”i 
ia ooafroriio: dei creditori iscritti ini.essa ‘| rend. ], 4.20;«timatoì. 147.8£.> +-+] di Collalto, da essi rilasciati-al doro ni- BGEBSEESG Vl SE) Lan 
istanza rubricati. ha fissato il giorno 8 Ad Lotto 49, n De Tato Gia" di- Giuseppe - IAS P i A ed Gi L possa 
luglio pù dalle ore'10 ant. alle 2:po «Coltiva da vanga 'één parcelle: arbose ‘ni Si È ASSOC E B 1 N! Fa sp: 
por-la tenuta-nei locali del suo officio || tetto Uronisa--i6 ati al‘ ni 13013: di Dei GIRO ARTI nt IAZIONE BACOLOGICA MILANESE | CORTE 










































del’ quarto, esperimento. d' asta pet la 0.87; stimato:1. 67.49. 


per 096 ri - Il R. Pretore 
















dere ua debe Gauzionale di 
el valore di'stima. .0 + sE 
“Ig questo quarto esperimento si 
verideranno fe realità a qualunque prezzo. 
=-I[f"IT déliberatatio entro giorni otto 
dalla-delibera  depositerà.l’.inkiero prezzo 
di delibera: presso la. Tesoreria Provin- 
ciale di Finanza it Uditie è cOMprovarne 

sed allora. -gli sarà |. 
to. canzionale altri- 
il: Aéposito cauzionale, 
I esecutante a titolo 


el. decimo .l* 
ae i Si rende noto ad Apgelo fa Daniele 
Corrado frazione di Tramonti di Sotto, 
assente d’ignota dimora, che Domenica 
fa Sante Bidoli vedova di Daniele Cor- 
rado di Iì ha prodotto a questa Pretora 
la petizione 29. maggio 1871 n. 3539 
in di Joi confronto pei punti di liqui...|- 
dità del credito di Venete lira.1602.10 
pari ad ît..I, 791.34 per pensione vita-' 
lizia a tutta scadenza, 29 merzo 487f 
in dipendenza al coniraito 20 settembre 
1865 — di ‘conferma della prenotazione 
accordata da questa Pretura con decreto 


+ Pratò detto Zucasto, în map. al n. 
3001 a di pert, 0.06, rend.1. 1.47, sti- 
mato 158,73," io 








I9 
12 Lotto 22, . 4 
‘° Pisto confrutii detto Zacasto.in map 
:al o, 2998 di part. 0.53 rend. I. 100 
stimato 1: 75.H. . REI 

È A Lotto 23. 

2.'‘Collivo: da. ‘vanga’ detto “Zachisa in 
map. al n. 5424 di pert.- 0:48: rend. I. 
,0.26, ‘stimato |. 96.44.‘ pia 
to È Lotto 24. 












di; danno; 


"TY. L’'esecutante' sarà ammesso all’a- 






ali uza deposito cei riuscea- Je Coltivo” da vanga‘ arborato itato con | 17 ‘maggio corr. n. 3261. — pagamento ; 
do ‘deliberatario “ varserà la s0MMa SU” | frati e.ripo erboso detto Z:nlanzam in. } della somma stessa —erifusione dispese, | (| 
perjore al suo credito con interessi @ | map..alli n. 2499, 3167,/3386 di vinito' | sulla qual petizione fu indetta l’ aula. |. CRD, 


21 iuglio p. v. ore 9 antim. a che es: 
‘sendo ignoto il luogo di sua dimora gli 
‘venne deputato in curatoro |’ avv. di 
questo foro D.r Lapido Spilimbergo sf- 
finchè la lite prosegua a termini del 
Giud. Reg. 
‘. Dotrà pertanto 
! parira personalmente, -od offrire al de- 


spese, Il' deliberatario acquista a fischio 

e péricolo senza garanzia i diritti dell’e- 1 Lotto 95 

SI a i so 10: ato arb.' vil. detto. Ziclinzam ia 
a d icazione. | vit. i. 

sario ERE e ne, en map. al n. 3169 di pert. 0.46-rend. |. 

'. Descrizione delle -realità ‘da vendersi 649, stimato 1. 412.34, -..: È 

all-asta-site nel-cwcondario di: Poigora. < | - . Lotto 26. 


; #*Piatò con' parcella zappatò detto Utri- 


pert:4,87.rend. |. 2.25 stimato 1, 209,87. 





IMPORTAZIONE SEM 


esso Corrado 0 com- 
per 


Lotto 4. 








Casa di abitazione con cortile in map. ‘chesa in map. al-n. 684, 685 di pert. | stinatogli curatore le credate istruzioni 
ali; '2991"di pert. 0,09 rent: 1. 300. RIS rend. }.' 2.03, stimato |. 174.38, per la difesa o destinare, od indicare al 


:Giudice altro difensore, altrimenti non 
potrà attribuire che a se stesso le cone 
seguenze della ‘sua inazione, * 
«Dalla R. ‘Pretura 
Stilimbergo, li 29 maggio 1871. 
SUR. Pretore 


963.80, Lotto 27. 
LI Lolto: 2 | 

‘ Porzione di ‘essa al’ piano superiore | 
afiscento alla descritta in ‘map. ‘ali... 
2976 ‘senza ‘sviperficio colla :rend. di 1." 


stimata it. 1. Sat i : 
LAS Prato detto. Padcastio «iù map. al n. 

‘5099 di' pert: 4.25. rend..1. 4.39 sti. 
mato Î: 627% i consegna dei Cartoni, 
Pratò con castagni detto Ucostagenis ‘1: 









1:80 stimata 1. 196.09. 
; ae ad : | in Miap. al o. 3456 di peri. 3.26 rend. ‘|. “ RoSINATO gramma sociale da 
2 £ Barbaro Cato. 


‘ “Casa colonica con' cortile «in apr: L 4,14, stimato 1 424.49. 





Uliné, 1871, Tipografia Jatob è Colsugna. 


Ù 





FRANCESCO LATTUADA: E: SOCI: 


vendita "delli “gealità ini cilco descritto. al Lato 20 sio ; “ Lou 
ai pg de +. Prato detté'“Panchedgou ‘iù msp. a È I FEREvE RENI ue siovi 
pi Gondizioli , "n 2020 di per. 008° rend. 0:28, Î ‘X. ;Esercizio | MILANO 
or asi ‘al’ abta dovrà ‘preca= . [-.stimato I, ‘4.29. i ) N. 3539. 3 ___l dr x nia 
. Lotto' 3. * : EDITTO Questa ‘Associazione per il continuo buon esito dei Carloni. 


Bachi di sua importazione, ha intrapreso anche. 
viaggio al Giappone per .l’allevaménto 1872, 
Antecipazions L. © alla soltoscrizionè;: 
‘3° @ alla fine d'agosto 4 
% Saldo alla consegna, 
\. Per la sottoscrizione e Programma: D03) : 
in MILANO, presso la Ditta Frameesco Lattaada e Soci 
4 *L' Via Monte di Pia:à. N. 10 Cssa Lattuada. ini 
» Udine, presso il sig; ODORICO CARUSSE rap: 
presentante ‘la. Società, donilciliato‘ 
n Casa ©ngaro, e presso la Camera' 
di Commercio. . _: 
» CIVIDALE, presso il siz. Luigi Spezzotti. 


SOCIETA BACOL 

ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
DEL GIAPPONE' 
1872 


ì allevamento | 
49 È 


OTTAVO ESERCIZIO 

Le sottoscrizioni sono per caratura di it. È. 1000 da È 
it.L. 500, da it.L. 100 pagabili in tre rate, cioè 30.p. %, È 
all’ atto della sottoscrizione, 40 entro Settembre, 30 alla | 








Ha 
19. 








i Vial Giappoù 





Seme 
quest’ anno il solito 


871; È 






E BACHI 


LUIGI LOCATELLI — Udine. 
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Api ta. 
BW I ‘ca; 
® loro I 
I tano U 
loro il 
dj giorna 
yi intitoli 


cogli 1 
Loren 
rato 
+ grandi 
guerti 
anche 
». gli èz 
* steran 
altra | 


DI . venire 


Dirigersi pella sottoscrizione e per aver copia del pro- È 





sospir 
di Ta 
questi 
Abbia 
dolci, 
utili 
noi ta 
duras: 
nuovi 
nali | 
sempi 
respio 
deschi 
Parigi 
sagrili 
Terra 
libertà 
Hi 
di jeri 
Audifi 
ricata 
în occ 





